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Le Norme del PSA sono articolate in due parti (fascicoli): 

 

Á D_PSA/REU 

 
V Disposizioni generali 

V Strumenti 

V Vincoli e tutele ambientali e paesaggistiche 

V Tutela dellôintegrit¨ fisica del territorio 

V Fattibilità geologica per le azioni di piano 

V Reti tecnologiche (indirizzi del QTRP) 

V Classificazione del territorio in ambiti territoriali unitari 

V Sistema insediativo storico 

V Trasformabilità 

V Attuazione del PSA 

 

Le disposizioni normative del PSA 
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Á D_REU/REU  

 
V Disposizioni generali 

V Finalità, oggetti, salvaguardie 

V Definizioni 

V Usi 

V Interventi di trasformazione edilizi ed urbanistici 

V Disciplina degli interventi urbanistici ed edilizi nel territorio urbano 

V Obiettivi e articolazione 

V Criteri limiti e condizioni di intervento 

V Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 

V Disposizioni relative agli edifici 

V Disposizioni relative ai tessuti 

V Interventi di qualificazione urbana 

V Territorio rurale 

V Criteri di intervento 

V Funzioni ammesse 

V Interventi edilizi connessi allôazienda agricola 

V Interventi edilizi non connessi allôazienda agricola 

V Dotazioni territoriali 

V Il sistema delle dotazioni territoriali 

V Infrastrutture per la mobilità 

V Reti e impianti tecnologici 

V Titoli abilitativi 

V Procedure 
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Articolazione del territorio urbano in ambiti 

  

Il territorio urbano costituito da parti di territorio edificate con continuità.  

Eô articolato in:  

 

V ambiti di conservazione: Centri storici, edifici storici esterni ai centri storici; 

V ambiti urbani consolidati a prevalente funzione residenziale, produttiva e 

commerciale, turistica, specializzati di servizio. 

 

 

Obiettivi  

 

Negli ambiti urbani, la pianificazione urbanistica persegue: 

V il potenziamento e la qualificazione degli attuali livelli dei servizi e delle 

dotazioni territoriali,  

V il miglioramento delle condizioni di salubrità dell'ambiente urbano,  

V la qualificazione funzionale ed edilizia degli edifici esistenti,  

V unôequilibrata integrazione tra la funzione abitativa e le attività economiche e 

sociali con essa compatibili.  

V Favorisce inoltre la qualificazione funzionale ed edilizia, attraverso interventi di 

recupero, ampliamento, sopraelevazione e completamento, nonché attraverso 

il cambio della destinazione dôuso. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il territorio urbano 
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Le trasformazioni edilizie ñordinarieò, ovvero quelle a carattere prevalentemente 

manutentivo che si attuano con titoli abilitativi diretti devono attuarsi nel rispetto di: 

  

V Criteri, limiti e condizioni di intervento  

V Funzioni ammesse  

V Disposizioni relative agli edifici  

V Disposizioni relative ai tessuti 

V Concorso degli interventi alla realizzazione delle dotazioni territoriali 

  
 

Interventi edilizi e funzioni diverse da quelle indicate potranno eventualmente essere attuate, previo 

inserimento nel POT, che ne definirà le condizioni di trasformazione. 
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Art. 2.3 Interventi edilizi ammessi 

 

PRESCRIZIONI 

 

1. Gli interventi edilizi ammessi negli Ambiti Urbani sono differenziati per Tessuti e 

Funzioni (che determinano specifiche tipologie edilizie), ogni tessuto ha un tipo 

edilizio prevalente, o comunque un tipo edilizio ñsostenibileò.  

 

 Sono ammessi gli interventi edilizi di a), b), c), d) ed e) con le limitazioni indicate 

nei successivi artt. 2.4 e 2.5 e le prescrizioni stabilite: 

Å in relazione alle funzioni (successivo Titolo III); 

Å in relazione agli edifici (successivo Titolo IV); 

Å in relazione al tessuto (successivo Titolo V). 

 

Negli interventi di nuova costruzione deve inoltre essere garantita lôaccessibilit¨ al lotto 

dalla via pubblica. 
 

 
a) Manutenzione ordinaria 

b) Manutenzione straordinaria 

c) Restauro e risanamento conservativo 

d) Ristrutturazione edilizia 

e) Nuova costruzione 

 

Criteri, limiti e condizioni di intervento 
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Art. 2.4 Lotti minimi 

 

PRESCRIZIONI 

1. I lotti interclusi inedificati presenti negli Ambiti Urbani possono essere oggetto di 

interventi di nuova costruzione qualora raggiungano la seguente dimensione  

minima: 

Å lotto minimo per le funzioni   a:Ó m2 1.000 (tipi mono-bifamiliari); 

    Ó m2 1.500 (tipi a schiera); 

    Ó m2 2.000 (tipi in linea); 

    Ó m2 4.000 (tipi a torre); 

Å lotto minimo per le altre funzioni: Ó m2 2.000 (tipi specialistici). 

 

Nel caso di frazionamento di unôarea di pertinenza di un edificio esistente, per 

realizzare un nuovo edificio, al primo deve essere garantito il lotto minimo. 

 

Nei lotti minimi per la funzione a abitativa sono ammesse le funzioni b terziarie, 

compatibili con la residenza ed e alberghiere, congressuali e ristorazione, di cui allôart. 

2.10. 
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Criteri, limiti e condizioni di intervento 
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Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 
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Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 



12 

Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 
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Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 
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Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 
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Funzioni ammesse negli ambiti consolidati 
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Disposizioni relative agli edifici 



18 

Disposizioni relative agli edifici 
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Disposizioni relative agli edifici 
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Disposizioni relative agli edifici 


